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Maria Franca Della Rocca 

Nuova vendetta in Sardegna 

Assassinati 
nell'agguato 

Dal nostro corrispondente 
--•• CAGLIARI, 4 

Stamane all'alba, alla peri­
feria di Bultei, si è verificato 
un grave fatto di sangue: due 
pastori.; — ' Francesco Maria 
Sanna, . orgolese, e Cosimo 
Solinas di Bultei — sono sta­
ti uccisi in un agguato. Il de­
litto, . dalle prime indagini, 
sembra collocarsi nel quadro 
dell'abigeato. 

In questa branca della de­
linquenza, la Sardegna occu­
pa purtroppo, un triste pri­
mato: triste non solo per il 
fatto delittuoso in sé. ma an­
che per le implicazioni che 
eséo assume nelle nostre cam­
pagne. L'abigeato è infatti le­
gato a una mentalità di tipo 
Crimitivo, per cui il furto di 

estiame diventa una prova 
di « abilità » e di saper vive­
re, nella brutale lotta contro 
la natura, in una società do­
minata ancora da un indivi­
dualismo feroce, che ha nel 
e familiarismo > il suo mas­
simo punto di coesione socia­
le. Mentalità, questa, che tro­
va la sua ragione di esìstere, 
a tutt'oggi, nelle obiettive 
condizioni di arretratezza e-
conomica e sociale della Sar­
degna in genere e delle zone 
di montagna in particolare. 

Anche questo delitto, ripe­
tiamo, sembra • nascere da 
questi complessi motivi: i 
due pastori assassinati ave­
vano stretto amicizia nelle 
campagne di Orgosolo, dove 
in genere mantenevano le 
greggi e svolgevano la pro­
pria attività. Spesso rientra­
vano con le pecore nella zo­
na di Ozieri e nel vicino cen­

tro di Bultei. Il Sanna e il 
Solinas uscivano dall'abita­
zione di quest'ultimo, quando 
sono stati esplosi due coipi 
di fucile da caccia caricato a 
pallettoni. I due sono caduti 
al suolo fulminati. 

I carabinieri e la polizia di 
Ozieri, prontamente avverti­
ti. sono accorsi sul luogo del 
delitto. Le indagini hanno 
avuto inizio quasi subito, ma 
finora non si ha alcun risul­
tato concreto. La perizia sui 
due cadaveri ha rivelato che 
il Solinas e il Sanna sono sta­
ti uccisi verso le ore 4 del 
mattino. L'assassino ha aper­
to il fuoco da dietro un mu­
ricciolo di vicolo Angioi e si 
è quasi subito dato alla fuga 
rifugiandosi, probabilmente. 
nella vicina campagna. Nes­
suno ha visto l'omicida né u-
dito gli spari. Sono state in­
terrogate numerose persone, 
ma tutti hanno negato di a-
vere avuto rapporti col du­
plice omicidio. 

Gli investigatori si trovano 
di fronte, quindi. > al solito 
muro di omertà che, almeno 
nella fase inizi.-le. impedirà 
alle indagini di tare passi a-
vanti. Fra gli abigeatari in­
fatti, il delitto per vendetta 
costituisce una delle nonne 
ampiamente previste e « giu­
stificate » dal « codice barba-
ricino » per il quale — come 
è noto — il furto di una be­
stia necessaria al manteni­
mento della .famiglia (per 
il latte per esempio) già co­
stituisce motivo pienamente 
valido per uccidere 
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Una fanciulla appena quat­
tordicenne. domestica già da 5 
anni, si è uccisa ieri con scon­
volgente determinazione. Dap­
prima ha aperto i rubinetti del 
gas: poi. quando il padrone di 
casa se ne è accorto e ha ten­
tato di soccorrerla, si è barri­
cata nello stanzino dove dormi­
va: infine, senza nemmeno ri­
spondere alle angosciose invo­
cazioni dell'uomo che la scon­
giurava perché aprisse la por­
ta, ei è lanciata nel vuoto. Ma­
ria Franca Della Rocca si è 
sfracellata nel cortile interno 
del palazzo, in via Baldo degli 
Ubaldi. 210. dopo un volo di 
almeno 15 metri. 

E' accaduto alle 17.30. Mobile 
e carabinieri hanno aperto una 
inchiesta. Frugando nelle ulti­
me ore della ragazza, scavando 
nel suo passato, interrogando 
coloro che la ospitavano, paren­
ti e familiari, si è cercato una 
spiegazione alla tragedia. Do­
po ore di indagini nessuna re­
sponsabilità sembra essere sta­
ta accertata. Un primo rappor­
to è etato rimesso al magistra­
to. quello definitivo sarà invia­
to dopo l'autopsia della salma 
che avrà luogo questa matti­
na. Ma anche se non sembra­
no emergere responsabilità per­
seguibili dal codice penale la 
tragedia ha una sua spiegazione. 

Cresciuta lontana dalla fa­
miglia. sola in una grande cit­
tà. fin da quando era bambina, 
lontana da ogni affetto, costret­
ta a lavorare come una donna 
in una età che dovrebbe esse­
re ricordata solo per i giochi 
e le ore felici. Maria Franca 
Della Rocca era diventata ado­
lescente mutando profonda­
mente il suo carattere. Coloro 
che l'hanno veduta bambina, a 
Sonnino. un cucuzzolo di case 
in provincia di Latina dove abi­
tano ancora i suoi familiari, la 
ricordano loquace e vivacissi­
ma. Le poche persone che l'han­
no conosciuta in questi ultimi 
tempi, invece, la descrivono co­
me una ragazza timida, solita­
ria. con un carattere chiuso, ri­
belle solo alle ingiustizie. 

Da due mesi si era innamo­
rata di un giovane di cui si sa 
solo il nome. Rocco. La im­
provvisa relazione, però, anzi­
ché procurarle felicità le ave­
va riservato soltanto incom­
prensioni e altre amarezze. Più 
volte Maria Franca era stata 
rimproverata sia dalla fami­
glia presso la quale lavorava 
che da una cugina, unica pa­
rente che aveva a Roma. For­
se proprio quei richiami, con­
tinui e certamente ritenuti in­
giusti, debbono averla sconvol­
ta al punto di far precipitare 
il suo dramma nella terribile 
tragedia. «Voglio morire — 
ha gridato in lacrime prima 
di lanciarsi dal quarto piano — 
lasciatemi in pace, voglio mo­
rire». Nessun'altra parola che 
servisse a capire. Un àttimo 
dopo è piombata nel cortile del 
palazzo. . ." ,-" •-";. 

Continui rimproveri 
Il rag. Luigi Biagi è stato 

l'ultimo a vederla ancora in vi­
ta. L'uomo. - dipendente della 
Federconsorzi e sposato con 
una impiegata dell'Italcasse. 
Gabriella Martelli, di 27 anni, 
è anche padre di una bambina 
di soli quattro mesi: Maria 
Cristina. Non sapendo a chi la­
sciare la figlioletta nelle ore di 
ufficio aveva deciso di assume­
re una ragazza a - tutto servi­
zio. E' stata sua moglie a tro­
varla. attraverso una collega di 
ufficio. Due mesi fa Maria Gra­
zia Della Rocca 6i è presentata 
ai Biagi accompagnata dalla cu­
gina Quintilina Capotacelo spo­
sata con il muratore. Mario Ca­
tena. e abitante in via Pio VII. 
Il giorno dopo la ragazza è en­
trata in servizio. 

- Era un carattere molto 
chiuso — ha raccontato l'uomo 
ieri sera ai cronisti — ma in 
questi ultimi tempi reagiva an­
che troppo vivacemente ai no­
stri richiami. Avevamo pensa­
to di allontanarla dalla nostra 
famiglia anche perché in que­
sti ultimi giorni le telefonava 
insistentemente un uomo che 

non conosciamo. L'abbiamo 
rimproverata e invitata a non 
farsi più chiamare a casa, ma 
lei ci ha risposto sdegnata. Al­
lora abbiamo deciso di avverti­
re la cugina. Anche la sua pa­
rente l'ha rimproverata, ma lei 
non voleva ascoltare ragioni ». 

Ieri i coniugi Biagi dovevano 
appunto incontrarsi con la si­
gnora Capotacelo per informar­
la ma uostei, a causa dello scio­
pero dei trasporti, non ha po­
tuto recarsi all' appuntamento. 
Verso le 17.25 la donna ha tele­
fonato per avvertirli: i coniugi 
erano a riposare con la figlio­
letto quando l'apparecchio ha 
squillato. Luigi Biagi si è alzato 
e quando ha saputo ha risposto 
alla donna poche parole, secca. 
mente: «• se non può venire ini 
rivolgerò alla questura. Non vo­
glio responsabilità ». E' quindi 
tornato verso la camera. 

« Voglio morire » 
-< Fatti due passi — ha prose­

guito — ho sentito puzzo di gas 
e sono andato in cucina: Ma­
ria Franca era appoggiata a! 
muro, vicino ai fornelli, il ma­
nicotto del gas era staccato e la 
stanza ormai satura di veleno. 
Che fai le ho gridato. Poi mi 
sono precipitato ad aprire una 
delle due finestre, ho trascinato 
la ragazza nel corridoio e sono 
tornato in cucina per aprire 
anche l'altra finestra. E' stato 
un attimo e Maria Franca si 
era già chiusa nel suo stanzino. 
Aprimi — l'ho supplicata — 
aprimi, che fai. Non ha rispo­
sto nemmeno a mia moglie. C'è 
stata una pausa di un attimo, 
poi la ragazza ci ha gridato: vo­
glio morire, lasciatemi morire... 
L'avevo appena .strappata al 
g a s . •_. - - > • •. 

Prima di uccidersi, la fan­
ciulla non ha lasciato alcun 
biglietto. Per ore la polizia ha 
frugato in tutta la casa ma 
non ha trovato nulla per l'in­
chiesta. Un paio i di gonne, 
qualche camicetta, un imper­
meabile, le scarpe, tutto il 
corredo di Maria Franca, è 
stato rinchiuso in una vali­
getta di fibbra, la stessa con 
la quale era partita bambina 
dal paese, e portata in caser­
ma a disposizione del magi­
strato, Sono poi stati interro­
gati i" coniugi Biagi, la cugi­
na della fanciulla e i primi 
soccorritori. Si sono così ri­
costruite le ultime ore della 
ragazza. Si è saputo che Ma­
ria Franca, ieri mattina alle 
10 era uscita di casa dopo 
aver lasciato la piccola Ma­
ria Cristina momentaneamen­
te in consegna ad una signo­
ra che abita di fronte ai Bia­
gi. « Vado dal macellaio — 
aveva detto — torno fra pò­
chi minuti ». La ragazza, in 
vece, deve essersi incontra­
ta con il giovane di cui era 
innamorata: pochi minuti sol. 
tanto, come avveniva quasi 
sempre, perchè temeva di es­
sere scoperta. Quella relazio­
ne la teneva solo per se, come 
un geloso segreto, e solo il 
giorno di Capodanno l'aveva 
confidata alla cugina. Era sta­
ta rimproverata severamente 
e lei era scoppiata in lacri­
me. Poi ee ne era tornata in 

via Baldo degli Ubaldi con 
tanta amarezza. ..'. 

A Sonnino la tragica notizia 
si è saputa solo verso le 20. 
Sono stati j cronisti ad avver­
tire i genitori della fanciulla: 
il padre. Palmiro, un edile che 
lavora solo saltuariamente e la 
madre Elvira che fa la lavan­
daia. I coniugi hanno altri due 
figli, tutti in tenera età: Palmi­
ro. di lfi anni, cameriere al bar 
Poeta di Latina e Renato di 
12 anni. Sono rjartiti per Roma 
dove sono arrivati solo a notte: 
essi non hanno nemmeno potu­
to vedere la salma, già rinchiu. 
sa all'obitorio. Solo questa mat­
tina potranno visitarla. Era da 
Ferragosto che non rivedevano 
la loro Maria Franca: sapevano 
sue notizie solo un paio di volte 
a; mese quando ricevevano o 
una lettera o il vaglia postale 
dj 10 mila lire che la fanciulla 
inviava a casa. 

Nel manicomio di Siena 

Pazzo assassina 

Arrestata a Napoli 

La madre di Pupetta 

adulterava il latte 

NAPOLI, 4. — Dolorinda Castellano, la madre di Pu­
petta Maresca, è stata arrestata insieme con un suo com­
plice, Catello Statano, perchè implicata nello scandalo del 
latte « moltiplicato » con soda solvay. I Maresca, noti per­
sonaggi della camorra napoletana; si occupavano della rac­
colta del latte per il Consorzio di Castellammare di Stabia. 
Ieri sera, in u;i cortile di casa Maresca, alcuni agenti in­
caricati della repressione delle frodi alimentari, hanno sor­
preso la Castellano, lo Staiano e Alberto Maresca, fratello 
di Pupetta, mentre versavano il latte raccolto, in una vasca 
contenente siero di latte, latte in polvere e soda: i classici 
ingredienti per « moltiplicare » il latte. Mentre la -donna 
si gettava contro gli agenti, Il figlio è riuscito a fuggire ed 
è tuttora ricercato. . Nella telefoto: Dolorinda Castellano. 

E' ACCADUTO 
Spigole eccezionali 

Un pescatore di Castiglione 
della Pescaia ha pescato 4 «spi­
gole pesanti dai 7 chili e mezzo 
ai 9 chili l'una. Mai. in Italia. 
erano state pescate spigole tan­
to grosse. Il pescatore le ha 
vendute subito a oltre 6 mila 
lire il chilo. 

Alimentari a fuoco 
Due incendi sono divampati 

ieri notte, contemporaneamen­
te. nei depositi alimentari "lei 
commerciante Giuseppe Russol-
lo. ad Agrigento. I danni am­
montano a circa 15 milioni. Gli 

Per salvare i templi egizi di Abu Simbel 

I grandi invitati al festival 

IL CAIRO — .(acquetine Kennedy, Pablo Picasso, Charlie Chaplin, 
John Stcinbeck e re Gustavo VI di Svezia (nell'ordine nelle foto), 
sono slati invitati a partecipare a un festival che si ripropone di sal­
vare i templi egiziani di Abu Simbel dalle acque delia diga di Assuan. 
Un portavoce della RAII, dopo aver confermato gli inviti, ha dichia­
rato che il festival si svolgerà nel prossimo mese. Oli storici templi 
egM possono essere salvati solo con una grande sottoscrizione popo­

lare, dal momento che, alcune settimane fa, l'UNESCO ha respinto la 
richiesta della RAU di un prestito di 20 miliardi, con 1 quali sarebbe 
stato possibile rimuovere le preziose costruzioni, destinate a essere 
sommerse dalle acque delia diga di Assuan. La partecipazione di Jac-
queline, di Picasso, di Chaplin, di Steinbeck e del re di Svezia darà 
certamente molta pubblicità al festival e permetterà di raccogliere i 
primi fondi. Ma accetteranno? 

incendi sono certamente dolosi. 
ni sono notevoli, ma non si 
lamentano vittime. 

Vino sofisticato 
I carabinieri hanno scoperto 

un altro stabilimento che fab­
bricava vino con acido citrico 
e altri ingredienti. La fabbrica 
era stata impiantata dai fra­
telli Olindo e Alvio Sartori, di 
41 e 47 anni, da Parma. In un 
capannone, a Montecchio Emi­
lia. sono state trovate cinque 
vasche piene di zucchero in­
vertito. lievito di birra e acido 
citrico. . E' " stata sequestrata 
anche una notevole quantità 
di vino sofisticato che doveva 
essere smistato verso alcune 
cantine del Piemonte. Nume­
rose persone sono state de­
nunciate all'A.G. 

Terremoto a Sanremo 
Una scossa di terremoto a 

movimento su.-suiiono è :t»ta 
avvertita l'altra notte, alle 23.05. 
Molte persone hanno abbando­
nato temporaneamente le abi­
tazioni. in proda 1̂ p-tni?o. e 
i cinema si sono immediata­
mente vuotati. La scossa si è 
ripetuta, con minore intensità. 
alle 24.05 e alle 2.10. 

Focomelico 
Un bimbo focomelico è iato 

nell'ospedale di Lonato 'Bre­
scia). Il neonato, che difficil­
mente sopravviverà, presenta 
malformazione alle mani e alle 
braccia ed è affetto da cardio­
patia congenita. I*a madre 
— Rinalda Berlini, di 23 ^nni — 
ha dichiarato di non avere fatto 
uso di talidomide. 

Bombole scoppiano 
Dodici bombole di gas liqui­

do sono scoppiate in un cortile 
di Bologna. I vigili del fuoro 
hanno impiegato o'.trr 3 „.^ 
per spegnere l'incendio. I dan-

Era un suo compa-

pagno d'ospedale, 

che - dice - lo vo­

leva bruciare vivo 

Egidio Sacchi 
Egidio Sacchi, il supertesti­

mone del processo Fenaroli. 
presenterà un nuovo appello 
contro la decisione del Consi­
glio nazionale dei ragionieri. 
che lo ha radiato dall'albo, re­
spingendo un suo ricorso. 

Dal nostro corrispondente 
•:••>• .•; :; - ^ SIENA, 4. 

« Forse ha ucciso terroriz­
zato dal fuoco e in preda ad 
un incubo spaventoso*. Que­
ste le conclusioni dei medici 
dell'ospedale psichiatrico di 
* San Nicolò * di Siena, dopo 
l'orribile delitto di uno schi­
zofrenico: Celestino Forasas­
si, di 35 anni, da Castiglion 
Fiorentino (Arezzo). Il ma­
lato ' ha ucciso, colpendolo 
alla testa con un comodino 
di ferro, un suo compagno 
di corsia: Francesco Aposto­
lico, di 55 anni, da Val Fab­
brica (Perugia). 
• Il Forasassi è un povero 
relitto umano. La polizia ha 
avuto più volte a che fare 
con lui, ma là legge non ha 
mai potuto niente contro la 
sua malattia: il malato ogni 
tanto, ha bisogno di dar fuo­
co a qualcosa e di vedere le 
fiamme. Per questo, più vol­
te, girando senza mèta per le 
campagne, ha appiccato in­
cendi ai pagliai o alle e bi­
che * di grano sistemate sul­
le aie dei contadini. Poi, fi­
nalmente, lo hanno ricove­
rato. Da quando non può più 
fare il piromane, egli è pe­
rò ossessionato da incubi 
paurosi: crede che qualcuno 
lo voglia bruciare vivo e si 
dibatte nel tentativo di fug­
gire. 

Celestino Forasassi vive 
ormai da qualche anno in 
questa allucinante situazione. 
L'altro, l'ucciso, si trovava, 
da dicci anni, sotto cura. 
Era passato da un ospedale 
psichiatrico all'altro fino a 
quando non si era ammalato 
anche di TBC. La cartella cli­
nica lo definisce un demente 
precoce • (frenastenico). A 
Siena, era sistemato nel re­
parto isolamento. 

E' stato olle 2 e 15 minuti 
esatti, come si è potuto ac­
certare più tardi, che il Fo­
rasassi si è alzato, piano 
piano, per non svegliare gli 
altri ammalati. J due infer­
mieri di servizio lo hanno 
intravisto da lontano, ma 
hanno creduto che si recasse 
nel bagno. Il pazzo, invece, 
in preda al terribile impulso 
di uccidere, si è avvicinato 
all'Apostolico, che. dormiva 
profondamente, e ha afferra­
to il comodino metallico, che 
si trovava a fianco del letto 
Poi in preda al raptus omici­
da, ha colpito una prima vol­
ta. una seconda e una terza 
L'altro, non si è nemmeno 
mosso: i • terribili colpi vi­
brati con il mobiletto metal­
lico .lo hanno infatti ucciso 
all'istante. *•<. \ r* r* >\ j 

E' passato ancora qualche 
minuto. Poi i dite infermieri 
che sorvegliavano la corsia. 
si sono precipitati sul Fora­
sassi. che era ancora in predo 
ad una crisi spaventosa: gri­
dava e si dibatteva, copèrto 
di sangue dalla testa ai piedi. 
Tutti i ricoverati del reparto 
si sono svegliati provocando 
uno scompiglio generale. E' 
stato subito tutto un accorre­
re di infermieri e di medici. 
che si sono dovuti affannare 
a lungo per riportare la cai 
mu. Il pazzo omicida è stato 
preso di peso e portato in 
un'altra stanza. Lo hanno do­
vuto immobilizzarc con la 
camicia di forza. 

Qualcuno ha quindi avver­
tito la polizia. All'ospedale. 
si sono subito recati il capo 
della * Mobile > e il sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca. per gli accertamenti del 
caso. Le indagini hanno per­
messo di stabilire che ali in­
fermieri di servizio nella cor­
sia dove è avvenuto l'orribile 
delitto avevano regolarmente 
< firmato » gli orologi di pre­
senza e di controllo. • E' di 
escludere, quindi, che i rico 
rerati siano stati lasciati soli. 
Gli infermieri, appunto, hcn. 
no confermato, nel corso de­
gli interrogatori, di aver ri­
sto il Forasassi che si alzava 
da letto, ma che si erano con­
vinti — com'era accaduto al­
tre volte — che il malato 
stesse recandosi al bagno. 1 
medici — infcrropnft a loro 

„~r„\voita — hanno'fornito una 
spiegazione < clinica » del de­
litto: l'assassino era proba 
bilmente convinto che l'Apo­
stolico lo perseguitasse e vo 
leva ucciderlo col fuoco. Egli 
quindi, col delitto, aveva vo­
luto liberarsi rìcìVincubo che 
lo tormentava. " r*iV 

b. a, 
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Uria/ito 
sui 

L'avvocato degli ex sudditi di Hitler 
vuol trattare il « risarcimento » ! 

' ».' PASADENA',''4 * 
La vicenda dei due quadri 

di Antonio Pollaiolo, rubati 
in Italia dai tedeschi nel 
1944, e rintracciati a Pasa­
dena, in California, • poche 
settimane fa, sfa assumendo 
aspetti paradossali e scanda­
losi. .'. > r ' iV,> '* . 

L'avv. Calvin Helgoe, che 
rappresenta gli attuali pos­
sessori delle due opere d'arte, 
Ita « conferito* ieri breve­
mente, per telefono, con la 
delegazione italiana giunta 
in California per recuperare 
i dipinti. Helgoe ha poi detto 
ai giornalisti di avere « in 
programma > mi incontro con 
la delegazione italiana ed ha 
aggiunto, in tono ambiguo 
che. t « padroni attuali dei 
quadri*, .i coniugi Meindl 
« potrebbero rivolgersi alla 
magistratura americana per 
avere confermato il diritto 
di conservare i dipinti *. 
'" In che cosa, dunque, con­
siste '•• lo ^ scandalo? E'/, evi­
dente.] .-'v ^ ':'_;•' E(V1'':Ì 

I coniugi Meindl (ex sud­
diti di Hitler naturalizzati 
americani). stanno cercando 
di ricattare lo Stato italiaiw. 
Hanno cliiuso le « Fatiche di 
Ercole » '• del •> Pollaiolo nella 
cassetta di sicurezza di una 
banca (con grave rischio per 
la buona conservazione dei 
dipinti, dato il grado di tem­
peratura e di umidità esi­
stente per solito in tali luo 
ghi) e stanno ora €.trattan­
do * per mezzo di un avvo­
cato, che dev'essere una vec­
chia volpe, rotta ai mille ca­
villi offerti dalla complicata 
e contraddittoria legislazione 
americana. • 

e Trattando » cosa? E' chia­
ro: il < riscatto * dei quadri 
Gli ex tedeschi Meindl, in 
parole povere, chiedono la le­
galizzazione di un atto ma­
fioso, banditesco, com'è quel­
lo di chiedere mi certo nu­
mero di milioni (più o meno. 
poco importa) per restituire 
una refurtiva al ' legittimo 
proprietario. Perché di que­
sto, e non di altro, si tratta. 
Infatti, o i due dipinti non 
sono quelli originali (ina il 
prof. Rodolfo Siviero e gli 
altri esperti italiani lo esclu­
dono, dopo aver visto le fo­
tografie), e allora non posso­
no valere che qualche mi­
gliaio di lire, al massimo, e 
comunque non interessano il 
nostro Paese. O sono auten­
tici, e allora ci sono stati ru­
bati, e debbono esserci resti­
tuiti tout court, senza discus 
sioni e senza pretendere un 

soldo. E' impossibile che la 
legge degli Stati Uniti pro­
tegga il furto e la ricettazio­
ne. Ed è altrettanto inconce' 
pibiZc che il governo italiano 
si sottometta allo sfacciato 
ricatto. ; • 
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Per un puro caso, non è 
accaduta una catastrofe a 
bordo di un aereo di linea 
in servizio stilla rotta Trà­
pani-Pantelleria. Nel serba­
toio del DC-3 era stata in­
fatti i versata ' benzina an­
nacquata aL 30 per cento. 
La scoperta è stata fatta 
dal comandante dell'appa­
recchio — che appartiene 
alla Società aerea mediter­
ranea, collegata con l'Ali-
talia —, pochi istanti prima 
della • partenza dallo scalo 
trapanese di Birgo. Il volo, 
ancor prima della prova dei 
motori, è stato quindi so­
speso, mentre lo stesso co­
mandante faceva sequestra­
re il carico di benzina. - > 

Quando il contenuto del 
bidone è stato analizzato, si 
è avuta la conferma del ter­
ribile sospetto: l'aereo sta­
va per decollare con 140 
litri di benzina e 60 litri 
di acqua. Se anche fosse 
riuscito a partire, i motori 
sì sarebbero ben ' presto 
bloccati, provocando una 
sciagura probabilmente nel­
le acque del Mediterraneo, 
che separano la costa sici­
liana dall'isola di Pantelle­
ria. Come sia accaduto un 
fatto di tale gravità è an­
cora un mistero. Dall'aero­
porto, non è infatti trape­
lata alcuna notizia dell'ac­
caduto per alcuni giorni e 
soltanto ora, per vie tra­
verse, si è avuto qualche 
sentore dell'incidente. 

Della vicenda dell'aereo 
rifornito con benzina an­
nacquata se ne parlerà pre­
sto in Parlamento. Infatti, 
il segretario della CCdL di 
Trapani, on. Mogliacci, ha 
presentato una interroga­
zione - urgente al ministro 
della - Difesa per ; ottenere 
dal governo una risposta 
esauriente e reclamando 
« una inchiesta vigorosa al 
fine di accertare le respon­
sabilità del gravissimo fat­
to, che poteva determinare 
una sciagura di - notevoli 
proporzioni ». 

Domenica 6 Gennaio 

\ U 

^ '-J?'.'«, 

MILIONI 
al 

$.\\ m 

»?: 


